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COMUNICATO DEL 5 NOVEMBRE 2020
INTERVISTA ALLA SEGRETARIA NAZIONALE SNALS 2 NOV 2020 
Didattica a distanza, Serafini (Snals): nel contratto soluzioni pasticciate, docenti costretti a lavorare in isolamento (Orizzonte scuola)
di Ilenia Culurgioni

Crescita costante dei contagi nelle ultime settimane, un nuovo Dpcm in arrivo per fronteggiare l’emergenza, le Regioni corrono ai ripari con l’attivazione della didattica a distanza, la Campania e la Puglia per tutte le scuole di ogni ordine e grado, altre limitatamente alle secondarie di secondo grado. Per disciplinare il lavoro a distanza degli insegnanti è arrivato il Ccni, che soltanto Cisl e Anief hanno firmato.

Recentemente ha affermato che “si torna alla DaD quasi nelle stesse condizioni del lockdown”. Non è cambiato nulla rispetto all’improvvisazione necessaria di marzo?
A nostro parere non è cambiato nulla perché il Ministero, anziché, come richiesto per mesi da noi, attivare i tavoli tecnici con le OO.SS., per affrontare e superare gli aspetti critici della Dad, ha preferito negare le evidenze assicurando a parole il ritorno esclusivo delle lezioni in presenza escludendo in ogni modo il ritorno alla didattica a distanza. Le scuole, invece, per l’aumento dei contagi stanno quasi tutte tornando alla Dad e, nonostante l’impegno senza sosta dei dirigenti, dei docenti e del personale Ata la confusione e il disorientamento soffocano le azioni delle scuole autonome. Purtroppo a farne le spese sono gli alunni e le loro famiglie.

Perché lo Snals non ha firmato il Contratto collettivo nazionale integrativo che disciplina la didattica a distanza? Quali sono i punti più critici? 
Come ho detto prima, l’esperienza della dad attuata durante il lockdown ci aveva consentito di individuare gli aspetti critici e avevamo chiesto al Mi da mesi di attivare un apposito tavolo tecnico. Invece siamo stati convocati improvvisamente e ci è stato chiesto di firmare, dopo una trattativa di poche ore, un contratto che, per noi, contiene ancora delle forti criticità legate a molteplici aspetti, tra cui, per gli studenti, la mancanza o l’insufficiente disponibilità di dispositivi digitali e di connettività anche a causa di carenze della banda larga, l’assenza di finanziamenti specifici per gli interventi formativi rivolti al personale delle scuole sull’uso dei dispositivi e dei software, l’incongruenza tra il richiamo all’orario di servizio e quanto previsto dalle linee guida della DDI in termini di riduzione dell’orario settimanale delle lezioni, l’assenza del richiamo alla flessibilità per l’organizzazione delle attività asincrone per non parlare della responsabilità sulla sicurezza degli ambienti destinati all’erogazione della dad e di pasticciate soluzioni in ordine alla compresenza artificiosa di docenti in presenza con colleghi costretti ad operare a distanza perché in isolamento fiduciario…..
NO AL CONTRATTO INTEGRATIVO SULLA DIDATTICA A DISTANZA

Solo due sindacati hanno firmato il contratto che regola la didattica a distanza (o didattica digitale integrata, DDI): CISL Scuola e ANIEF (non ci stupisce più di tanto!); il resto dello schieramento sindacale non ha aderito: la FLC CGIL occorre prevedere nuove risorse per garantire a tutti gli studenti l’effettiva connessione, si legge in comunicato, per questo il confronto deve essere spostato in sede politica; la UIL l’ha buttata in politica collocando il suo sindacato nello schieramento degli oppositori all’ equilibrio politico attualmente vigente nel Paese; Lo Snals e la Gilda hanno motivato la mancanza di tempo per una discussione più approfondita. Non si può firmare un contratto (preconfezionato) se non vi è stato nessun serio confronto!
SOSPENSIONE PROVE SCRITTE CONCORSO STRAORDINARIO DOCENTI

Il MI ha inviato la nota prot. 1979 del 4 novembre 2020 a firma del Capo Dipartimento, avente per oggetto: “Svolgimento prove scritte della procedura straordinaria finalizzata all’immissione in ruolo del personale docente su posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria di primo e secondo grado. Sospensione”, con la quale comunica che, per effetto del DPCM 3 novembre 2020, sono sospese le prove scritte del concorso straordinario per l’immissione in ruolo del personale docente nella scuola secondaria.

Il MI procederà a una nuova calendarizzazione delle prove ancora da svolgere.

Comunica, inoltre, che le procedure del concorso per DSGA proseguono regolarmente.
Finalmente al Ministero si sono resi conto della necessità, in questi tempi, di sospendere il concorso straordinario e con ciò riteniamo sia una sconfitta politica, senza sè e senza ma, della ministra. E’ stato fatto del tutto a far ragionare l’Azzolina sull’assurdità di far spostare per l’Italia migliaia di precari per svolgere i vari test concorsuali in un momento critico epidemiologico che stiamo attraversando, anzi non si doveva fare per niente questo concorso stabilizzando, come inutilmente chiesto dal sindacato, i docenti precari con tre o più anni di insegnamento. Lo stesso discorso vale per la didattica a distanza: un’altra sconfitta come lo è stata i banchi con le rotelle! 
SUPPLENZA MAD
Il Ministero, ieri 4 novembre, ha emanato con nota n.34635 delle istruzioni operative per il conferimento delle supplenze a coloro che hanno chiesto la MAD (Messa a Disposizione). In via eccezionale e solo per quest’anno si può procedere alla nomina attraverso la messa a disposizione dei docenti inclusi anche in GPS o in graduatorie si istituto di altre province. La nomina deve essere disposta ovviamente dopo le operazioni di nomina GPS. E’ necessario altresì che siano esaurite le graduatorie di istituto della scuola interessata e delle scuole viciniori. Peccato che questo chiarimento giunge per molti tardivamente che hanno perso degli incarichi per il divieto della circolare del 5 settembre anche se giustamente rimangono valide altre indicazioni della stessa.
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